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                    Chi sono

 


Nasco a Roma il 28/04/1973, dove risiedo tutt'ora.

Da sempre appassionato di arti marziali, ho intrapreso lo studio del Karate Wado Ryu, conseguendo il livello di cintura nera. Oltre a questo ho iniziato a praticare tiro con l'arco.

Ho conseguito ad un attestato di fotografia iniziando ad interessarmi anche alla scrittura e all'attività di animazione e spettacolo, oltre ad appassionarmi a filosofia greca e psicologia.

Terminati gli studi ed il servizio militare, ho iniziato a lavorare come animatore turistico in diversi villaggi in tutta Italia ed anche all'estero, ricoprendo nell'arco di 9 stagioni diversi ruoli, tra cui direttore artistico, capo animatore, presentatore, cabarettista, istruttore di tiro con l'arco, p.r.

Ho sospeso l'attività di animazione nel 2009 per concentrarmi maggiormente nel campo dell'editoria e delle comunicazioni, continuando a scrivere poesie, monologhi, parabole, racconti e romanzi.

Attualmente ho al mio attivo circa 12 libri tra cui:


  	una collana di 200 poesie e 20 parabole;

  	42 monologhi di cui uno teatrale;

  	34 racconti;

  	4 romanzi



 


Contatti:


  Blog:



  http://maurosollazzo.blogspot.it/



  Twitter:
  

  https://twitter.com/MauroSollazzo



  Facebook:
  

  https://www.facebook.com/www.maurosollazzo.blogspot.it?fref=ts



  Google Plus:
  

  https://plus.google.com/101358978520885372674/posts


                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Aforismi come uno sfogo (aforismi vari)
                    

                    
                    
                        Di Mauro Sollazzo
                    

                    
                

                
                
                    Non criticare chi si droga ma critica la tua omertà.


  




  




  



Non detestare una malsana politica quando la loro corona e’ nelle mani del popolo.


  




  




  



La pensione non serve a nulla quando il nulla ci governa.


  




  




  



Non detestare il ricco se non fece nulla di male. Diciamo ironicamente che lui, ti ha solo anticipato.


  




  




  



Andrea prima di morire per overdose morì per solitudine. Quindi la prima morte e’ indubbiamente, la peggiore.


  




  




  



Perché continui a cantare canzoni in rima quando nella testa possiedi solo questa?


  




  




  



Si vive nel cemento o per rassegnazione oppure per imparare quindi, fai in modo di non viverlo invano.


  




  




  



Mi stanno sul cazzo coloro che mai leggono per le vie della periferia.


  




  




  



Un buco nelle vene e’ come un morso di una vipera data al nostro futuro.


  




  




  



Non ho fame ne sete e nemmeno sonno. Sento solo il bisogno di vivere la mia tortura altrimenti, non riesco a scrivere io che sono, un diario nero.


  




  




  



Prima di stimare i santi i poeti e gli eroi, dimmi cosa pensi di te stesso. Fidati, per il momento non hai bisogno di altri specchi che non sia il tuo.


  




  




  



La vera vergogna e’ di non riuscire nella nostra missione e chi si mortifica per questo, ha una solida coscienza.


  




  




  



Non scrivo opere letterarie per solitudine ma bensi’ le scrivo per parlare dei personaggi di quella solitudine.


  




  




  



La droga non fa male ad un solo individuo ma logora intere generazioni e ciò vuol dir che siamo persi in una guerra molto rumorosa ma sempre più invisibile.


  




  




  



Conosco una poetessa molto attraente e disse di me che io sia bello fuori e dentro ma mai, fu mia. Usare la melodia nelle nostre bugie e’ una cosa assai romantica ma stronza.


  




  




  



Chi non fa politica la comprende di più, osservandola dall’esterno.


  




  




  



Soltanto la strada ti racconta il vero. Solo la strada ti racconta chi sei o cosa diventerai. Soltanto la strada non racconta bugie. Soltanto la strada, soltanto il cemento.


  




  




  



Fai molto attenzione al tuo istinto quando mai sorride.


  




  




  



Fai del buon sesso anche senz’amore tanto quando non si ama e’ sempre per causa nostra.


  




  




  



Il colore grigio a me non piace ma deve servire pur sempre al respiro dei miei diari.


  




  




  



Disse bene il mio amico: Ti lamenti per aver scritto poco e solo tre romanzi? Ma guarda me che mai ne scrissi uno!


  




  




  



Ebbe ragione il mio amico. Lui ha solo due occhi ed io devo far riposare gli altri miei cento.


  




  




  



La strada e’ un soldato ferito per via di quel bordello aristocratico chiamato politico marchettaro.


  




  




  



Se non hai capito bene ciò che accade in questo mondo non preoccuparti, avrai ancora il domani come ospite.


  




  




  



Colora la tua sete ma non colorarla di colori scuri. Almeno, provaci. Fammi stare tranquillo.


  




  




  



Il mio sfogo lo ricevo tra le piume e le pietre.


  




  




  



In questo ghetto ho solo assistito egoisticamente alla salvezza del mio specchio. Sono cinico come una farfalla nera.


  




  




  



Non desidero se non ho compagnia.


  




  




  



Sono affascinato dalla metropoli perché assomiglia molto alla fame del mio lupo.


  




  




  



Non cantate canzoni se non sapete scrivere. Non fate i duri se mai vi colpirono. Non fate gli ipocriti se avete già una volta tradito. Non siate così rumorosi se non volete che io sia un vostro testimone segreto dal nome: romanzo metropolitano.


  




  




  



Abbiamo tutti sete. Però c’e’ chi la vive in silenzio e chi la vive nel rumore o peggio, chi la vive con la spada pronta per colpire. La mafia e’ una lunghissima sete fatta di caverne ed il loro buio, e’ sempre isterico.


  




  




  



Si ha il sangue sporco per via di uno specchio mai visitato.


  




  




  



Cerco moglie dal viso acqua e sapone ma possibilmente, ex pornoattrice.


  




  




  



Salve, mi chiamo Mauro Sollazzo e’ sono uno stronzo che si veste da torrente in piena.


  




  




  



La strada non si dimentica facilmente. E’ come chiedere ad un lupo: rammenti di avere le zanne?


  




  




  



Se riesci, porta la pace al tuo prossimo e avrai svolto tutti i mestieri utili della terra.


  




  




  



Non sopporto quando la chiesa si veste con l’oro, bramando fede e carità. Non capiscono che la chiesa non ha bisogno degli imperatori terreni.


  




  




  



Ho visto morire troppi giovani, ho visto morire troppi uomini, ho visto morire troppi silenzi. Ho visto morire troppo futuro.


  




  




  



La sabbia mi rende morbido ma il cemento, non saprei dire il perché ma il cemento, mi rende più vivo l’ascolto dei sensi.


  




  




  



E’ morta la giustizia e ancora mi tocca sentir dire: viva L’Italia!!


  




  




  



L’Italia mai guarirà dalla sua malattia e scusate, il mio pessimismo realista.


  




  




  



L’Italia si, ma quella vera, la potete trovare soltanto nei resti lasciati dalla periferia.


  




  




  



Il poeta della strada racconta versi neri con occhi azzurri.


  




  




  



Più una rondine viene schiacciata e più avrà voglia di sbattere le ali.

(Tratto dal romanzo Leo dei secoli di Mauro Sollazzo)


  




  




  



Quest’inverno morirono due miei cari amici. Uno l’ho portò via l’eroina e l’altro, quello con le ali, mi morì dentro.


  




  




  



Mi sono innamorato di una dolcissima attrice. Secondo voi, e’ grave?


  




  




  



Scrivo romanzi per scrivermi nelle vene.


  




  




  



Mi sento solo anche in mezzo alla gente e tutto questo per colpa di non aver più sognato.


  




  




  



Salve, sono Mauro Sollazzo e provo a spaccare il culo al mondo partendo dal basso.


  




  




  



Se sei annoiato prova a scrivere aforismi. Se stai male prova a scrivere un bel romanzo. Se stai peggio allora, basta ascoltare il senso della pioggia partendo dal solito specchio ma se sei sordo, muori senza far troppo rumore., bel fallito!


  




  




  



Chi visse il buio sa come conservare quella luce ma questa, e’ una storia complicata.

(tratto dal romanzo bella monaca di mauro sollazzo)


  




  




  



Non rompere il cazzo quando vedi due innamorati che si promettono amore eterno. Soltanto perché sei solo non devi sperare che gli altri si baciano nel buio, come le anime del purgatorio.


  




  




  



Un prete finto lo si nota quando porta un crocifisso sul collo rivestito di quell’oro che non veste la vera croce.


  




  




  



La mia notte mi disse che Cristo se dovesse tornare sulla terra, farebbe il suo primo passo verso il vaticano.


  




  




  



Sarò realmente felice quel giorno che vedrò un ragazzo intento a leggere un suo libro su una panchina di legno mentre quel tramonto, accarezza il suo viso.


  




  




  



Non dite mai di essere finiti soprattutto, non ditelo mai sotto questo bel sole di maggio.


  




  




  



Odio i romantici quando sanno di mentire.


  




  




  



Penso che sia una domanda razzista dire: cosa pensate di tutti coloro che sono omosessuali?


  




  




  



Omofobia, e’ come un cane cieco che abbaia senza nessun senso.


  




  




  



Ho scritto tre romanzi, 200 poesie, un saggio, 1000 aforismi, 20 parabole e 9 racconti. Non mi serve una vacanza! Mi serve solo di riposare fra la gente uscendo da questa stanza dove sostai per troppo, troppo, lunghissimo tempo. Sono fatto di verbo e stronzate. Verbo e stronzate.


  




  




  



Vorrei smettere di scrivere ma non riesco. Sono come un tuono serale.


  




  




  



La mia più grande paura e’ di non provare nessun timore.


  




  




  



Giacomo leopardi mi dottrina nel percorso della poesia ma io a lui, posso insegnargli ad usare l’Iphone.


  




  




  



Provare un rimorso vuol dir essere onesti.


  




  




  



Ho visto morire una ragazza di quattordici anni e tutto questo per via di aver frequentato brutte amicizie che portano vermi nella testa a chi non sente cattivi odori.


  




  




  



Solo chi sa ben vedere può raccontare il domani, e che sia scienziato o artista oppure, barbone.


  




  




  



Vorrei essere ricco per urinare oro nei cessi lussuosi di Montecarlo. Vorrei essere ricco per dare ordini ad un politico negoziabile. Vorrei essere ricco per provare a non avere amici veri attorno. In poche parole, Vorrei essere ricco perché mi piace provare nuove esperienze visto che nuoto nella merda di tutti i giorni.


  




  




  



Io dico spesso che dalla merda può nascere un fiore d’argento e se non ci credi, vuol dir che non sei artista.


  




  




  



Se fossi un uomo coscienzioso non andrei nei bordelli di Amsterdam, dove tutte le puttane sorridono come se fossero realmente felici. Io sono, più sporco di loro.


  




  




  



Forse scrivo perché non sono sposato. Si ma, forse.


  




  




  



La cosa bella della poesia e’ non guardare mai l’orologio.


  




  




  



Scrivo romanzi ma la cosa che mi rende più eccitato, e’ di non farli leggere ancora a nessuno. Quel cassetto, ha le sue ragioni per esistere.


  




  




  



ho visto un politico che piangeva per aver perso la sua poltrona. Bellissima sensazione veder piovere cetrioli posati nel culo anche da quelle parti.


  




  




  



Il mio vantaggio e’ di essere ovunque, come lo spazio di un semplice insetto.


  




  




  



Mi piace osservare l’universo femminile perché non veste mai di ferro come me.


  




  




  



Sarò ciò che tu mi farai diventare o forse, la mia presenza, farà di te quel che sono io.


  




  




  



Vuoi vivere sereno? Inizia ad essere intelligente per restartene tranquillo.


  




  




  



La mia pioggia sa distrarre molti, moltissimi fiori smarriti nell’inferno.


  




  




  



Vorrei scrivere di quel rumore umano per farlo leggere al rumore stesso. Vorrei regalare uno specchio poetico a chi conosce solo quel rumore.


  




  




  



Non bisogna essere Confucio per essere saggi almeno per un paio di giorni visto che la saggezza, non essendo un semplice oggetto, va e viene come vanno le stagioni, la morte e, la vita.


  




  




  



La saggezza diventa tale quando si comprende la motivazione perché giungemmo a quel limite.


  




  




  



Degli aforismi mi annoia la mancanza del resto di quei personaggi che abitano nel mondo. Per questo adoro scrivere romanzi.


  




  




  



Dicono di me di essere molto intelligente non capendo chi realmente io sia e quindi: sobrio come la luce, confuso come l’inverno.


  




  




  



Canto perché da queste parti in pochi lo fanno.


  




  




  



L’unica cosa che comprendo della politica e’ solo la sua ipocrisia.


  




  




  



Non sapevo che per fare il politico bisogna avere venticinque anni, comprarsi una laurea, avere un passato da modella, fingere di aver fatto bene il proprio dovere e, magari, fingere orgasmi una volta soddisfatti quel potente di turno.


  




  




  



Se qualcuno chiama scrittore un giornalista solo perché scrive articoli o aforismi, gli spacco il culo!


  




  




  



Chi viene dalla strada conosce bene cosa sia anarchia o mancanza di politica vera.


  




  




  



Fidati, tu vieni dalla strada e la sai anche scrivere.


  




  




  



Chi scrive romanzi Beat o storie Pulp naturalmente vuol dir, aver vissuto quel genere.


  




  




  



Mi sono infatuato di una puttana che non sa degnarmi neanche di uno sguardo. In certi casi, vorrei vivere la filosofia.


  




  




  



Se parliamo di questa stagione, mi sono innamorato soltanto due volte: la prima volta, di me stesso. La seconda, della mia arte.


  




  




  



La più grande opera letteraria la celano gli Dei.


  




  




  



Credo che non esistono più geni contemporanei almeno che non si parli di scienza, medicina e, tecnologia.


  




  




  



Prima che tu mi studi io, ti analizzai di nascosto molti anni prima.


  




  




  



Vuoi sapere chi sei? Impara prima a conoscere il dolore e poi, ne riparleremo.


  




  




  



Mi fa ridere chi vuol volare senza conoscere nemmeno la terra dove si cammina ogni giorno.


  




  




  



Il saggio mi annoia solo quando non intendo ascoltarlo.


  




  




  



Il pagliaccio fa qualcosa più salutare della poesia.


  




  




  



Amo il mio buio quando sa creare un foro di luce.


  




  




  



Rimani con me su questo scoglio tu che sei leggera onda.


  




  




  



Lo dico adesso, nell’anno 2013. Io sarò letto in ogni stanza notturna che si vive nel mondo e, scusate la presunzione, ma sono ubriaco.


  




  




  



L’altra notte ho fatto sesso come un matto in un bordello ma la cosa che più mi diede fastidio, ed essere simile agli altri.


  




  




  



Ora vado per sempre a dormire, così disse l’ignoranza alla saggezza.


  




  




  



hai svolto una vita irregolare per questo, possiedi piu’ sogni.




  




  




  



tu sei gli avanzi del mondo!


  




  




  



pensare troppo fa male quindi, dormi e basta!


  




  




  



senza peccati sei noia, senza musica sei sordo, senza realismo sei artista!


  




  




  



la guerra ci fanno conoscere l’uomo come tenebra!


  




  




  



il pieno lavoro la tua condanna, la necessita’ uccide la tua esistenza!


  




  




  



la donna e’ la prova della tua anima, senza di lei esisti solo nelle notti!


  




  




  



quando sei ira la tua vita ha fame, una fame di cui ne senti vergogna.


  




  




  



la politica vuole da noi il sedere per pulirsi la corona!


  




  




  



mi sta sulle palle il moralismo, l’ideale degli idioti.


  




  




  



la televisione e’ una rosa estremamente puttana!


  




  




  



innumerevoli dita di una sola mano le nostre vite.


  




  




  



si ha fame quando si e' stelle.


  




  




  



chi possiede sogni ha bisogno d'amore.


  




  




  



la sete cattura i miei occhi.


  




  




  



il pianto comunica con l'anima.


  




  




  



gli anziani si nutrono di presenze.


  




  




  



sogni di farfalle, rumori dalla libertà.


  




  




  



il mio nome sarà anche un insetto ma la mia mente si misura con l’universo.


  




  




  



ciò che mi attrae degli angeli e' la loro esperienza.


  




  




  



le poesie si visitano anche quando si leggono.


  




  




  



le luci delle ombre la mia carne assiste.


  




  




  



la dolce luna accarezza la fame del lupo.


  




  




  



la morte si vestirà di un’altra vita.


  




  




  



saprai amare quando conoscerai i limiti di te stesso.


  




  




  



la coscienza: anima nascosta dal profondo.


  




  




  



l’esistenza: tesori perduti e ritrovati.


  




  




  



oggi sei stanco, e’ dura lavorare al tuo orto!


  




  




  



qualcosa si muove tra la fame di un servo e le azioni di un re.


  




  




  



fra i grandi re scelsi me.


  




  




  



i nostri tramonti saranno i nostri semi.


  




  




  



Dio e’ generazioni di angeli e la loro politica il nostro mistero.


  




  




  



ordinato e folle il mio nome!


  




  




  



fatevi guidare dalla fiamma quando sarete buio.


  




  




  



chi ha sempre le stesse idee vede soltanto un pezzo di mondo.


  




  




  



per visitare dei panorami bisogna essere tali.


  




  




  



sono il soldato di un ignota causa.


  




  




  



siamo veloci come lampi e lenti come il mondo.


  




  




  



la pazienza e’ una dottrina.


  




  




  



ha grande visione colui che ama.


  




  




  



il poeta esegue il suo resoconto di luce dal buio.


  




  




  



se mi sentirete nel silenzio io sarò la poesia.


  




  




  



Cristo: semi e venti.


  




  




  



lasciate che vi parli del rumore.


  




  




  



abbandonai la confusione della vita per le danze delle mie ceneri.


  




  




  



nel mio mondo l’imperatore nutre il servo.


  




  




  



la memoria e’ un luogo sacro.


  




  




  



assistersi per assistere, osservarsi per osservare, ascoltare per divenire.


  




  




  



Il mio buio, vede.


  




  




  



il mio sorriso visse le sue caverne.


  




  




  




  




  




  



la mia e’ confusione e bellezza.


  




  




  



siamo fari nelle notti.


  




  




  



il mondo possiede i miei specchi astratti.


  




  




  



gli eroi sono delle tracce assai utili alle nostre radici.


  




  




  



un diario alle volte procura incubi.


  




  




  



la stella una voce di una rondine notturna.


  




  




  



gli aforismi sono i volti dei giorni e le magie delle notti.


  




  




  



il poeta la creatura dei silenzi spettro del tempo e dei monti ignoti.


  




  




  



quel puntino rosso osservato dai puntini neri sono io.


  




  




  



prima di ascoltare bisogna saper sentire.


  




  




  



la mia migliore amica danza per essere musica.


  




  




  



la poesia e il suo corpo diretti al lago delle forme.


  




  




  



arlecchino di tanti colori ne veste uno vero.


  




  




  



Chi solleva polvere diviene tosse.


  




  




  



l'ambiente della terra ci riserve anime per crearne una sola.


  




  




  



il mondo dello spettacolo e' una rosa esageratamente puttana.


  




  




  



la presunzione ci guiderà verso il mondo delle talpe.


  




  




  



la tua età resterà sempre vergine.


  




  




  



un teatro nella nebbia la mia poesia.


  




  




  



La politica e' una iena in giacca e cravatta.


  




  




  



io conosco bene l’anima delle donne solo se tristi guardano la luna dalla loro finestra.
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